






Alle origini del gusto
una storia millenaria



La cultura
dei popoli
nella 
gastronomia 
locale



L’Aquila - capoluogo 
dei sapori forti e gentili

DA NON 
PERDERE

GASTRONOMIA IN PILL OLE

Veduta aerea di Piazza Duomo. Veduta aerea della città con la cupola della chiesa di San Bernardino.
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TORTA DI MELE 
D’ESTATE 
IN USO ALL’EPOCA 
DI CELESTINO V

Il Forte spagnolo (sec. XVI).
Esempio significativo di
architettura militare.



D A NON PERDERE

Tra fiume e lago. Dalle Rovine di Amiternum alle
mortadelle di Campotosto 
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Lago di Campotosto.



DA NON PERDERE

Lago di Racollo con il Corno Grande (m.2912).

Calascio (m. 1210) si distende
parallelo alle curve di livello,
racchiuso fra la strada per
Castel del Monte e la Rocca
di Calascio.

Castel del Monte (m. 1310) -
capitale della transumanza dal
periodo medievale ad oggi. Si

sviluppa con strade in quota
congiunte da vicoli spesso

coperti per facilitare il 
collegamento fra la parte alta

e quella bassa del paese.

I BORGHI

Sapori d’alta quota nel Parco Nazionale del Gran Sasso 
e Monti della Laga
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Profumo 
di lenticchie 
nell’albergo 
diffuso:
Santo Stefano
di Sessanio

Santo Stefano di Sessanio
(m. 1251) centro medievale
con la sua torre circolare

assurta a sim-
bolo del
paese e, in
primo piano,
la chiesa della
Madonna del
Lago. Tra i
borghi più
belli d’Italia,
completamen-
te recuperato,
S. Stefano è
un eccellente
esempio 
di albergo 
diffuso.
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Dalle aspre altitudini 
ai vigneti e oliveti

Fiume Tirino nei pressi di Capestrano.

.

In alto, Capestrano (m.465) 
in un’area ricca di reperti 
archeologici che testimoniano 
di essere stato abitato da popoli
di grande civiltà.
A lato, Ofena (m. 531), 
di impianto medievale, sorto 
dall’insediamento italico di
Aufinum, a ridosso delle sorgenti
del fiume Tirino in località
Collelungo dove si trovano impor-
tanti reperti archeologici.
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L’oro rosso e il frutto prelibato:
zafferano e tartufi

DA NON PERDERE

Antica torre di 
avvistamento 
a Civitaretenga (m. 804
frazione di Navelli) 
dove si coltiva 
il prezioso zafferano.

Il Palio degli Asini 
a Navelli.

C U R I O S I T À

A S. Benedetto in
Perillis, la maggior
parte dei fondaci e
delle vecchie stalle
presenta delle parti-
colari serrature in
legno perfettamente
identiche a quelle
utilizzate dagli Egizi
nel III millennio a.C..

Dall’alto: il paese di
Caporciano (m. 836)

che è posto su un
crinale dal quale
domina la piana 

di Navelli. 
La torre del castello

di Bominaco.



Zafferano dell’altopiano di Navelli tra i più
selezionati del mondo e di altissimo pregio.

GASTRONOMIA IN PILL OLE



DA NON PERDERE

Lo spettacolo
delle Grotte
di Stiffe sulla
via del pane

Genziana, erba
medicinale con le
cui radici si otten-
gono ottimi liquori
digestivi.
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Grotte di Stiffe.
Si trovano a 23 km dall’Aquila, sull’arteria
SS 261, detta “Subequana”, che da San
Demetrio ne’ Vestini porta a Fontecchio.
Pur se conosciute da secoli, le prime
esplorazioni delle grotte, iniziarono solo
negli anni Cinquanta. Le acque che fuorie-
scono dalla grotta sono state utilizzate
dall’uomo in epoche diverse, infatti, già
nel 1750, risulta che i contadini della valla-
ta se ne servivano per irrigare i campi sot-
tostanti.



La tradizione casearia in pista a Campo Felice

La carne dell’agnello abruzzese è
particolarmente tenera e saporita
grazie alle erbe aromatiche dei
nostri monti. Svariati sono i modi
in cui può essere preparata: dal
tradizionale arrosto allo spiedo,
agli spezzatini, diversi per gusti e
preparazione.

DA NON PERDERE

Il tappeto policromo dell’altopiano delle Rocche (m. 1320).

Caseificio a Collimento di Lucoli. 
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Sulmona, tra dolcezze e poesia, sulle
orme della storia

Veduta aerea del centro storico.

Il campanile e la cupola della SS.
Annunziata dalla Piazza XX
Settembre dove è posizionata la
statua di Ovidio.
Veduta delle pendici del Monte
Morrone con l’eremo di
Sant’Onofrio, dove Pietro
Angeleri, nel 1294 seppe, da Carlo
d’Angiò e dal figlio Carlo Martello,
che era stato eletto papa.
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La città di Sulmona
ha un notevole
patrimonio artistico.
A destra la chiesa e
il palazzo della SS.
Annunziata una
delle più ricche
espressioni di
architettura civile 
in Abruzzo. A sini-
stra particolare
della chiesa di
Santa Maria della
Tomba (sec. XV).
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La manifestazione della “Giostra cavalleresca” che si svolge nel “campo” di Piazza
Maggiore (Piazza del Mercato).

Lavorazione 
dei confetti.

La Conca Peligna, culla
dello spirito e della bontà
dei prodotti. 
Nel cuore dei Parchi 
naturali d’Abruzzo
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Vittorito e dintorni: i pregiati 
vigneti e oliveti 

DA NON PERDERE

In alto: L’antico borgo 
fortificato di Roccacasale 
(m. 450) alle pendici del
Monte Morrone, dominato
dal castello a pianta 
triangolare (sec.XI).

A destra: Pratola Peligna
(m. 342). Nel centro cittadi-
no sorge maestoso il
Santuario della Madonna
della Libera, meta di moltis-
simi pellegrinaggi special-
mente nella prima domenica
di maggio.

A sinistra: il singolare san-
tuario di San Venanzio, rea-
lizzato a cavallo del fiume
Aterno che si incunea nella
spettacolare gola rocciosa.

A Raiano,
nel tempo delle ciliegie
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Il Santuario di San Domenico a Cocullo.

Scanno, chiesa
di S. Maria della
Valle, la più
importante del
paese, costruita
nel XIII secolo.
Tra le altre
numerose e
belle chiese:
Santa Maria
delle Grazie,
Santa Maria di
Costantinopoli,
S. Antonio da
Padova e la
chiesa di Santa
Maria
dell’Annunziata
conosciuta
come Madonna
del Lago.

Un tuffo tra i sapori
costeggiando 
il lago di Scanno



Gole del Sagittario, il lago di San Domenico.
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Castel di Sangro 
dei Sanniti Caraceni.
Abruzzovagando di gusto in gusto

DA NON PERDERE

Dismesse le vesti invernali,
l’Altopiano delle Cinquemiglia
regala ugualmente scenari 
incantevoli. 
Tra questi, il Bosco di S.Antonio,
un’ombrosa faggeta secolare
diventata riserva naturale. Ai
suoi margini, la chiesa rupestre
di S. Antonio testimonia l’antica
presenza di un sistema di 
luoghi di culto legato alla 
viabilità tratturale e al transito
di viandanti che attraversavano
l’altopiano. L’Altopiano delle Cinquemiglia nella stagione estiva.



GASTRONOMIA IN PILL OLE



Sapori a tutto sport

DA NON PERDERE

Il Presepe Vivente a Rivisondoli.

A lato:
Pescocostanzo,
vista della 
cinquecentesca
chiesa di S. Maria
del Suffragio dei
Morti, nel cui
interno si posso-
no ammirare il
soffitto a casset-
toni e un sontuo-
so altare in noce
scolpita. 
Altro gioiello da
ammirare, la 
Collegiata di 
S. Maria del Colle,
una delle più
belle chiese in
Abruzzo, 
con pregevoli 
elementi 
architettonici 
ed artistici 
appartenenti ad
epoche diverse.
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L’armonia dei paesaggi e la gastronomia dei borghi

DA NON PERDERE Castel di Sangro.
Chiostro 
rinascimentale 
del convento 
della Maddalena

Museo archeologico di Alfedena.

A Civitella Alfedena, nel cuore
del Parco Nazionale d’Abruzzo,
è possibile visitare il Museo 
del Lupo appenninico, dedicato
alla biologia e alla storia di
questo animale nonché alla
cultura e alle leggende sul suo
rapporto con l’uomo.
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Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise:
la maratona del gusto

Pescasseroli e, in basso, l’anfiteatro
roccioso della Camosciara.
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PA S TA E CECI
Lasciare i ceci in
ammollo per 12
ore e cuocere in
acqua con qualche
foglia di alloro.
Soffriggere a parte
olio e aglio e
aggiungere la
salsa di pomodoro,
infine i ceci con la
loro stessa acqua.
Dopo aver lasciato
insaporire e porta-
to ad ebollizione,
unire la pasta. 
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Anfiteatro di Alba Fucens.
Sulla sommità del colle, la basilica di San
Pietro di epoca medievale, il cui primo
nucleo è costituito da un tempio etrusco
italico del III secolo a.C.

Avezzano, motore
dell’agricoltura d’Abruzzo

Santuario della Madonna di Pietracquaria sul Monte Salviano.

Castello Piccolomini di Celano.
Costruito dal Conte Pietro di
Celano intorno al 1392, ospita
la Mostra perenne di Arte
Sacra Marsicana.

Avezzano. La bianca facciata
della Cattedrale di San
Bartolomeo, riconsacrata 
nel 1949, sulla centrale 
Piazza Risorgimento





Telespazio. 
Il Centro Spaziale del Fucino,
con oltre 80 antenne paraboli-
che, è fra i più grandi al mondo.

Fucino 
Orto d’Italia



GASTRONOMIA IN PILL OLE

PATATE SOTTO 
I L C O P P O

Il coppo è una sorta di
coperchio rettangolare
di lamiera di ferro con
una impugnatura al
centro. Si usa per cuo-
cere le patate al camino
seguendo un semplice
procedimento: quando
è ben caldo spazzolare
un angolo del camino
da ogni traccia di fuoco
e di cenere. Sulla pietra
rovente si dispongono
le patate, sbucciate,
affettate e salate.
Si coprono con il coppo
sul quale si rimette la
brace viva. Dopo circa
mezz’ora le patate
saranno cotte e pronte
per essere gustate con
olio e pochissimo
aceto. 
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Tagliacozzo (m 730), 
una suggestiva 
immagine della Piazza
dell’Obelisco.

Tufo, frazione di Carsoli. Interno e alta-
re maggiore con bassorilievo del la
Chiesa di Santa Maria delle Grazie.

Carsoli (m 685). L’antica Carsìoli,
centro degli Equi, è ricordata anche
dal grande poeta sulmonese Ovidio
come tappa dei suoi viaggi a Roma.

Nella Piana 
del Cavaliere 
alla ricerca 
dei frutti 
di terra



Il centro di Scurcola Marsicana dominato dall’imponente castello a
pianta triangolare con ai vertici due torri cilindriche.

Prendono le forme più variegate i croccanti della Marsica, a base di man -
dorle e zucchero tostati, miele, olio di oliva e spezie aromatiche.

Cicoria cacio e ova,
piatto tipico a base
di cicoria lessata
finemente tritata,
insaporita, in un
tegame di creta,
con olio, sale, uova
sbattute con il
pecorino grattugia-
to e brodo bollente
magro e saporito. 
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Dove i bianchi vitelli 
tornano a pascolare

D A NON PERDERE

Museo di
Collelongo.
Letto in osso 
(databile tra il I sec.
a.C. e il I sec. d.C.).
Presenta nel cilin-
dro centrale delle
gambe un volto 
virile affiancato da
due amorini 
nell’atto di strozzare
oche. Gli angoli del
telaio sono decorati
con teste di animali
fantastici quali grifi
e draghi.

Il castello 
di Ortucchio.





La valle 
delle acque
tra oliveti 
e castagneti

D A NON PERDERE



•  GAMB ER I DI
F IU ME A L L’ O L I O
D I LIMONE

INGREDIENTI:
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